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PRIMO PIANO 
 
Incontro al Ministero sulla disponibilità dei vaccini antinfluenzali 
La FOFI, Federfarma e Assofarm hanno incontrato i rappresentanti del Ministero della Salute per 
discutere delle possibili criticità della prossima campagna vaccinale contro l’influenza. Come si 
ricorderà la FOFI e le Associazioni delle farmacie avevano richiesto urgentemente questo incontro 
a seguito dell’impossibilità, comunicata dalle aziende produttrici, di rifornire di vaccini le farmacie 
attraverso le quali viene dispensato annualmente circa un milione di dosi.  
FOFI, Federfarma e Assofarm hanno rappresentato la pericolosità di una situazione che, lasciando 
sprovvisto dei vaccini il canale delle farmacie, renderebbe oltremodo difficile il ricorso alla 
vaccinazione da parte delle persone che non rientrano nelle categorie a rischio e a coloro che 
intendono anticipare l’immunizzazione rispetto all’inizio della campagna, nonché l’acquisto dei 
vaccini stessi da parte delle aziende che offrono questa prestazione ai propri collaboratori. 
Resterebbe così esclusa una parte della popolazione che, trattandosi di persone in piena attività 
lavorativa, spesso a contatto con il pubblico, è strategico vaccinare anche ai fini della limitazione 
della circolazione del virus. 
E’ stato, infine, richiamato l’ulteriore impulso alla copertura vaccinale che un intervento attivo del 
farmacista favorirebbe, ponendo l’Italia in linea con quanto avviene nella maggior parte dei 
principali paesi europei. I rappresentanti del Ministero hanno preso atto di queste osservazioni e 
dei dati presentati a supporto della necessità di impedire che le farmacie restino sguarnite, 
impegnandosi a trovare in tempi brevi, una soluzione che verrà condivisa con le Organizzazioni di 
farmacisti in un incontro che si terrà la prossima settimana.  
Approfondimento sul Farmacista Online 
 
 
FARMACOVIGILANZA 
 
Il carbone attivato non manchi in farmacia 
Il Centro Antiveleni dell’Ospedale Niguarda di Milano ha segnalato la difficoltà a reperire nelle 
farmacie il carbone attivato in polvere. Si ricorda che questa sostanza rientra nell’elenco di quelle 
obbligatorie in farmacia, e che non può essere sostituita dal carbone in compresse nella prevenzione 
delle intossicazioni. Di conseguenza si invitano i farmacisti ad assicurare sempre la disponibilità di 
questo presidio. 

http://www.ilfarmacistaonline.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=87575
http://www.ilfarmacistaonline.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=87575


 
 
NORMATIVA 
 
Proroga dei PT: la Regione precisa 
Il Decreto n. 83/2020 ha prorogato a livello nazionale dal 31 luglio al 15 ottobre 2020 lo stato di 
emergenza, di conseguenza viene prorogata fino al 31 ottobre la validità dei piani terapeutici AIFA 
nelle situazioni dove ancora non risulta possibile seguire i percorsi di ordinario monitoraggio. 
La Regione Lombardia precisa al riguardo che questa disposizione va applicata “fatte salve situazioni 
specifiche di necessità di modifica delle prescrizioni determinate da cambiamenti del quadro clinico 
del paziente. La proroga introdotta non deve essere intesa come misura generalizzata ma solo come 
aspetto tecnico legato alla presenza di difficoltà rispetto alla programmazione dell’accesso al 
secondo livello”. La Regione aggiunge che in questo lasso di tempo le ATS devono operare con le 
strutture sanitarie ospedaliere e ambulatoriali del territorio per riportare il rinnovo del PT alle 
normali procedure, “anche in considerazione che a livello nazionale attualmente AIFA non ha 
previsto una proroga” e precisa che “trattandosi di aspetto organizzativo , la proroga si applica agli 
assistiti lombardi iscritti all’anagrafe regionale (NAR) e con medico di base (o PLS) assegnato dall’ATS 
(cioè anche ai cittadini temporaneamente iscritti al NAR) e che eseguono il follow up presso una 
struttura della Regione Lombardia”. 
 
 
LINEE GUIDA 
 
Somministrazione dei gas medicali e riduzione del rischio COVID 
L’AIFA, in collaborazione con la Società Italiana di Anestesia Analgesia Rianimazione e Terapia 
Intensiva (SIAARTI), pubblica un documento che riassume le buone pratiche di somministrazione dei 
gas medicinali e delle miscele di gas medicinali. Il documento, in particolare, illustra le misure 
necessarie a ridurre il rischio di contagio da SARS-CoV2 durante la somministrazione dei gas. 
Il documento AIFA 
 
 

https://www.aifa.gov.it/documents/20142/1135360/Comunicazione_AIFA_buone_pratiche_gas_medicinali.pdf/b2c3586e-fde6-a637-297c-d3f0fdc9654f
https://www.aifa.gov.it/documents/20142/1135360/Comunicazione_AIFA_buone_pratiche_gas_medicinali.pdf/b2c3586e-fde6-a637-297c-d3f0fdc9654f

